
DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2014, n. 45 

Attuazione della direttiva 2011/70/EURATOM, 
che istituisce un  quadro 

comunitario per la gestione responsabile e  
sicura  del  combustibile 

nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi. 
(14G00057)  

  

 Vigente al: 10-4-2014   
  

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Vista la direttiva 2009/71/Euratom del Consiglio, d el 25 giugno 

2009, che istituisce un quadro comunitario per la s icurezza 

nucleare degli impianti nucleari; 

Vista la direttiva 2011/70/Euratom del Consiglio, d el 19 luglio 

2011, che istituisce un quadro comunitario per la g estione 

responsabile e sicura del combustibile nucleare esa urito e dei 

rifiuti radioattivi; 

Vista la legge 6 agosto 2013, n. 96 - Legge di dele gazione 

europea, ed in particolare l'articolo 1 e l'allegat o B; 

Vista la legge 14 ottobre 1957, n. 1203, recante ra tifica ed 

esecuzione del Trattato istitutivo della Comunita' europea 

dell'energia atomica; 



Vista la legge 31 dicembre 1962, n. 1860, concernen te impiego 

pacifico dell'energia nucleare e successive modific azioni; 

Vista la legge 7 agosto 1982, n. 704, recante ratif ica ed 

esecuzione della Convenzione sulla protezione fisic a dei materiali 

nucleari, aperta alla firma a Vienna ed a New York il 3 marzo 

1980; 

Vista la legge 16 dicembre 2005, n. 282, recante ra tifica ed 

esecuzione della Convenzione congiunta in materia d i sicurezza 

della gestione del combustibile esaurito e dei rifi uti 

radioattivi, fatta a Vienna il 5 settembre 1997; 

Vista la legge 2 agosto 2008, n. 130, recante ratif ica ed 

esecuzione del Trattato di Lisbona che modifica il Trattato 

sull'Unione europea e il Trattato che istituisce la  Comunita' 

europea e alcuni atti connessi, con atto finale, pr otocolli e 

dichiarazioni, fatto a Lisbona il 13 dicembre 2007;  

Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, e successive modificazioni, 

concernente disposizioni per lo sviluppo e 

l'internazionalizzazione delle imprese, nonche' in materia di 

energia, ed in particolare l'articolo 29, relativo all'istituzione 

dell'Agenzia per la sicurezza nucleare; 

Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con vertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 , recante 

disposizioni urgenti per la crescita, l'equita' e i l 

consolidamento dei conti pubblici, e in particolare  l'articolo 21, 

comma 20-bis, che ha disposto, in via transitoria, l'attribuzione 

all'Istituto superiore per la protezione e la ricer ca ambientale 

(ISPRA) delle funzioni e dei compiti facenti capo a lla soppressa 

Agenzia per la sicurezza nucleare; 



Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230,  recante 

l'attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641 /Euratom, 

96/29/Euratom, 2006/117/Euratom in materia di radia zioni 

ionizzanti e 2009/71/Euratom, in materia di sicurez za nucleare 

degli impianti nucleari e successive modificazioni;  

Visto il decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 3 1, recante la 

disciplina dei sistemi di stoccaggio del combustibi le irraggiato e 

dei rifiuti radioattivi; 

Visto il decreto legislativo 19 ottobre 2011, n. 18 5, recante 

l'attuazione della direttiva 2009/71/Euratom che is tituisce un 

quadro comunitario per la sicurezza degli impianti nucleari; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei m inistri 10 

febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22 

febbraio 2006, concernente linee guida per la piani ficazione di 

emergenza per il trasporto di materie radioattive e  fissili, in 

attuazione dell'articolo 125 del decreto legislativ o 17 marzo 

1995, n. 230, e successive modificazioni; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio de i ministri, 

adottata nella riunione del 3 dicembre 2013; 

Acquisito il parere della Conferenza permanente per  i rapporti tra 

lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren to e di Bolzano 

reso in data 16 gennaio 2014; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni del la Camera dei 

deputati e del Senato della Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella 

riunione del 28 febbraio 2014; 



Su proposta del Presidente del Consiglio dei minist ri, del 

Ministro dello sviluppo economico e del Ministro de ll'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, di concerto  con i Ministri 

degli affari esteri, della giustizia, dell'economia  e delle 

finanze e dell'interno; 

 

 

Emana 

 

 

 

il seguente decreto legislativo: 

 

 

Art. 1 

 

 

 

Definizioni 

 

 



 1. Ai fini dell'applicazione della normativa vigent e in materia 

si definisce «autorita' di regolamentazione compete nte» il 

soggetto di cui all'articolo 6 del presente decreto , designato a 

svolgere le funzioni e i compiti di autorita' nazio nale in materia 

di sicurezza nucleare e radioprotezione stabiliti n ella 

legislazione vigente. 

Art. 2 

 

 

 

Modifiche alla legge 31 dicembre 1962, n. 1860 

 

 

 1. All'articolo 6 della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, al 

quarto comma sono aggiunte, in fine, le seguenti pa role: «e, 

limitatamente alle modifiche relative ai depositi t emporanei di 

rifiuti radioattivi all'interno del perimetro degli  impianti, 

sentito il Ministero dell'ambiente e della tutela d el territorio e 

del mare e il Ministero della salute». 

Art. 3 

 

 

 

Modifiche al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 



 

 

1. Il titolo del decreto legislativo 17 marzo 1995,  n. 230, e' 

sostituito dal seguente: «Attuazione delle direttiv e 

89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 2006 /117/Euratom in 

materia di radiazioni ionizzanti, 2009/71/Euratom i n materia di 

sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/7 0/Euratom in 

materia di gestione sicura del combustibile esaurit o e dei rifiuti 

radioattivi derivanti da attivita' civili.». 

2. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto legis lativo 17 marzo 

1995, n. 230, sono apportate le seguenti modificazi oni: 

a) alla lettera b), dopo le parole: «o disattivazio ne di un 

impianto nucleare,» sono inserite le seguenti: «non che' di un 

impianto di gestione di combustibile esaurito o di rifiuti 

radioattivi,»; 

b) alla lettera c), dopo le parole: «di un impianto  nucleare», 

sono inserite le seguenti: «o di un'attivita' o di un impianto 

connessi alla gestione di combustibile esaurito o d i rifiuti 

radioattivi,». 

3. Dopo la lettera c) del comma 1-bis dell'articolo  3 del decreto 

legislativo 17 marzo 1995, n. 230, sono aggiunte le  seguenti: 

«c-bis) impianto di smaltimento: qualsiasi impianto  o struttura il 

cui scopo principale e' lo smaltimento dei rifiuti radioattivi; 

c-ter) gestione dei rifiuti radioattivi: tutte le a ttivita' 

attinenti a raccolta, cernita, manipolazione, pretr attamento, 

trattamento, condizionamento, stoccaggio o smaltime nto dei rifiuti 

radioattivi, escluso il trasporto al di fuori del s ito; 



c-quater) impianto di gestione dei rifiuti radioatt ivi: qualsiasi 

impianto o struttura il cui scopo principale sia la  gestione dei 

rifiuti radioattivi; 

c-quinquies) combustibile esaurito: combustibile nu cleare 

irraggiato e successivamente rimosso in modo defini tivo dal 

nocciolo di un reattore; il combustibile esaurito p uo' essere 

considerato una risorsa utilizzabile da ritrattare o puo' essere 

destinato allo smaltimento se considerato rifiuto r adioattivo; 

c-sexies) gestione del combustibile esaurito: tutte  le attivita' 

concernenti la manipolazione, lo stoccaggio, il rit rattamento o lo 

smaltimento del combustibile esaurito, escluso il t rasporto al di 

fuori del sito; 

c-septies) impianto di gestione del combustibile es aurito: 

qualsiasi impianto o struttura il cui scopo princip ale sia la 

gestione del combustibile esaurito; 

c-octies) ritrattamento: un processo o un'operazion e intesi ad 

estrarre materie fissili e fertili dal combustibile  esaurito ai 

fini di un ulteriore uso; 

c-nonies) stoccaggio: il collocamento di combustibi le esaurito o 

di rifiuti radioattivi in un impianto con l'intenzi one di 

recuperarli successivamente.». 

4. Al comma 3 dell'articolo 4 del decreto legislati vo 17 marzo 

1995, n. 230, sono apportate le seguenti modificazi oni: 

a) la lettera i) e' sostituita dalla seguente: «i) rifiuti 

radioattivi: qualsiasi materia radioattiva in forma  gassosa, 

liquida o solida, ancorche' contenuta in apparecchi ature o 

dispositivi in genere, per la quale nessun riciclo o utilizzo 



ulteriore e' previsto o preso in considerazione dal l'autorita' di 

regolamentazione competente o da una persona giurid ica o fisica la 

cui decisione sia accettata dall'autorita' di regol amentazione 

competente e che sia regolamentata come rifiuto rad ioattivo 

dall'autorita' di regolamentazione competente;»; 

b) la lettera n) e' sostituita dalla seguente: «n) smaltimento: la 

collocazione di rifiuti radioattivi o di combustibi le esaurito, 

secondo modalita' idonee, in un impianto autorizzat o senza 

intenzione di recuperarli successivamente;». 

5. Al comma 2 dell'articolo 10 del decreto legislat ivo 17 marzo 

1995, n. 230, le parole: «presidente dell'ANPA stes sa», sono 

sostituite dalle seguenti: «direttore dell'autorita ' di 

regolamentazione competente». 

6. Dopo l'articolo 32 del decreto legislativo 17 ma rzo 1995, n. 

230, e' inserito il seguente: 

«Art. 32-bis (Specifiche disposizioni sulle spedizi oni di 

combustibile esaurito e di rifiuti radioattivi ai f ini dello 

smaltimento). - 1. I soggetti che esercitano pratic he comportanti 

la produzione di rifiuti radioattivi sono tenuti al lo smaltimento 

dei rifiuti stessi in impianti autorizzati situati sul territorio 

nazionale. I rifiuti radioattivi possono essere spe diti al di 

fuori del territorio nazionale a condizione che, al l'epoca della 

spedizione, tra lo Stato italiano e lo Stato di des tinazione sia 

vigente un accordo, per utilizzare un impianto di s maltimento 

situato in quest'ultimo Stato, che tenga conto dei criteri 

stabiliti dalla Commissione conformemente all'artic olo 16, 

paragrafo 2, della direttiva 2006/117/Euratom. 

2. Prima di una spedizione ad un paese terzo, il Mi nistero dello 

sviluppo economico sentita l'autorita' di regolamen tazione 

competente, informa la Commissione circa il contenu to dell'accordo 

di cui al comma 1 precedente e si accerta che: 



a) il Paese di destinazione abbia concluso un accor do con la 

Comunita' in materia di gestione del combustibile e saurito e dei 

rifiuti radioattivi o e' parte della convenzione co ngiunta sulla 

sicurezza della gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 

radioattivi ("convenzione congiunta"); 

b) il Paese di destinazione disponga di programmi p er la gestione 

e lo smaltimento dei rifiuti radioattivi con obiett ivi indicativi 

di un elevato livello di sicurezza, equivalenti a q uelli stabiliti 

dalla direttiva 2011/70/Euratom; 

c) ai fini della spedizione di rifiuti radioattivi,  l'impianto di 

smaltimento nel paese di destinazione sia autorizza to, sia gia' in 

esercizio prima della spedizione e sia gestito conf ormemente ai 

requisiti previsti nei programmi di gestione e smal timento dei 

rifiuti radioattivi del paese di destinazione stess o. 

3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applica no: 

a) al rimpatrio di sorgenti sigillate dismesse al f ornitore o 

fabbricante; 

b) alla spedizione del combustibile esaurito di rea ttori di 

ricerca ad un Paese in cui i combustibili di reatto ri di ricerca 

sono forniti o fabbricati, tenendo conto degli acco rdi 

internazionali applicabili.». 

7. L'articolo 33 del decreto legislativo 17 marzo 1 995, n. 230, e' 

sostituito dal seguente: 

«Art. 33 (Nulla osta per installazioni di deposito temporaneo o di 

impianti di gestione di rifiuti radioattivi ai fini  dello 

smaltimento nell'ambiente). - 1. Ferme restando le disposizioni 

vigenti in materia di dichiarazione di compatibilit a' ambientale, 



e fuori dai casi previsti dal Capo VII del presente  decreto, la 

costruzione, o comunque la costituzione, e l'eserci zio delle 

installazioni per il deposito temporaneo o di impia nti di 

gestione, anche ai fini del loro smaltimento nell'a mbiente, di 

rifiuti radioattivi provenienti da altre installazi oni, anche 

proprie, sono soggette a nulla osta preventivo del Ministero dello 

sviluppo economico, di concerto con i Ministeri del l'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, dell'intern o, del lavoro e 

delle politiche sociali, della salute, sentite la r egione o la 

provincia autonoma interessata e l'autorita' di reg olamentazione 

competente. 

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economic o, di concerto 

con i Ministri dell'ambiente e della tutela del ter ritorio e del 

mare, della salute, dell'interno, del lavoro e dell e politiche 

sociali, su proposta dell'autorita' di regolamentaz ione 

competente, sono stabiliti i livelli di radioattivi ta' o di 

concentrazione ed i tipi di rifiuti per cui si appl icano le 

disposizioni del presente articolo, nonche' le disp osizioni 

procedurali per il rilascio del nulla osta, in rela zione alle 

diverse tipologie di installazione. Nel decreto puo ' essere 

prevista, in relazione a tali tipologie, la possibi lita' di 

articolare in fasi distinte, compresa quella di dis attivazione, il 

rilascio del nulla osta, nonche' di stabilire parti colari 

prescrizioni per ogni fase, ivi incluse le prove e l'esercizio.». 

8. Il decreto di cui al comma 2 dell'articolo 33 de l decreto 

legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e' emanato entro  180 giorni 

dall'entrata in vigore del presente decreto. 

9. Al Capo VII-bis del decreto legislativo 17 marzo  1995, n. 230, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) la rubrica del Capo VII-bis e' sostituita dalla seguente: 

«Sicurezza degli impianti nucleari e degli impianti  di gestione 

del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi »; 



b) al comma 1 dell'articolo 58-bis, dopo la parola:  «nucleari», 

sono inserite le seguenti: «e degli impianti di ges tione del 

combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi» e al comma 2, 

lettera a), dell'articolo 58-bis, dopo la parola: « nucleare», sono 

inserite le seguenti: «o dell'attivita' di gestione  dei rifiuti 

radioattivi e del combustibile esaurito»; 

c) al comma 1 dell'articolo 58-ter, al primo e al s econdo periodo 

dopo la parola: «nucleare», sono inserite le seguen ti: «e di 

gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti ra dioattivi»; 

d) al comma 1 dell'articolo 58-quater, dopo le paro le: «sulla 

sicurezza nucleare», sono inserite le seguenti: «e sulla gestione 

del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi ,»; 

e) dopo il comma 3 dell'articolo 58-quinquies sono aggiunti, in 

fine, i seguenti: 

«3-bis. Entro il 23 agosto 2015 e, successivamente,  ogni tre anni, 

sulla base dei dati forniti dall'Autorita' di regol amentazione 

competente, almeno sessanta giorni prima del termin e utile, il 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare e 

il Ministero per lo sviluppo economico trasmettono alla 

Commissione europea una relazione sull'attuazione d ella direttiva 

2011/70/Euratom, tenendo conto dei cicli di riesame  previsti dalla 

Convenzione congiunta in materia di sicurezza della  gestione del 

combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi rat ificata con 

legge 16 dicembre 2005, n. 282. 

3-ter. Il Ministero dell'ambiente e della tutela de l territorio e 

del mare e il Ministero dello sviluppo economico, s entita 

l'autorita' di regolamentazione competente, organiz zano ogni dieci 

anni valutazioni del quadro nazionale, dell'attivit a' 

dell'autorita' di regolamentazione competente, del Programma 

nazionale di cui all'articolo 11 della direttiva 20 11/70/Euratom e 

della sua attuazione e richiedono su tali temi una verifica inter 



pares internazionale, al fine di garantire che sian o raggiunti 

elevati standard di sicurezza nella gestione sicura  del 

combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi. I risultati delle 

verifiche inter pares sono trasmessi alla Commissio ne europea e 

agli altri Stati membri e devono essere resi access ibili al 

pubblico qualora non confliggano con le informazion i proprietarie 

e di sicurezza.». 

Art. 4 

 

 

 

Modifiche al decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31 

 

 

1. All'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo  15 febbraio 

2010, n. 31, dopo la lettera f) sono aggiunte, in f ine, le 

seguenti: 

«f-bis) chiusura: il completamento di tutte le oper azioni ad un 

dato momento dopo la collocazione di combustibile e saurito o di 

rifiuti radioattivi in un impianto di smaltimento, compresi gli 

interventi tecnici finali o ogni altro lavoro neces sario per 

rendere l'impianto sicuro a lungo termine; 

f-ter) periodo di controllo istituzionale: periodo di tempo in 

cui, dopo la chiusura di un impianto di smaltimento , continuano ad 

essere esercitati dei controlli da parte delle Auto rita' 

competenti. Tale periodo e' funzione del carico rad iologico, 

espresso sia in termini di concentrazione di attivi ta' che di 



tempi di dimezzamento dei radionuclidi principali p resenti nel 

deposito. Per gli impianti di smaltimento superfici ali di rifiuti 

radioattivi di bassa e media attivita', tale period o varia 

generalmente da 50 anni ad alcune centinaia di anni .». 

2. Dopo il comma 3-bis dell'articolo 25 del decreto  legislativo 15 

febbraio 2010, n. 31, e' aggiunto, in fine, il segu ente: 

«3-ter. L'esercente del Parco Tecnologico, che puo'  avvalersi 

dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'e nergia e lo 

sviluppo economico sostenibile (ENEA) e di altri en ti di ricerca, 

presenta al Ministero dello sviluppo economico e al  Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are, ai fini 

dell'approvazione, un programma per attivita' di ri cerca e 

sviluppo nel campo della gestione del combustibile esaurito e dei 

rifiuti radioattivi, in linea con le esigenze del P rogramma 

nazionale di cui all'articolo 11 della direttiva 20 11/70/Euratom. 

Il Ministero dello sviluppo economico e il Minister o dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare verificano  i risultati 

conseguiti nonche' la corrispondenza degli stessi a gli obiettivi 

prefissati nel Programma nazionale.». 

3. Al comma 1 dell'articolo 26 del decreto legislat ivo 15 febbraio 

2010, n. 31, dopo la lettera e) e' inserita la segu ente : «e-bis) 

Sulla base degli obiettivi e dei criteri di sicurez za fissati 

dall'autorita' di regolamentazione competente, Sogi n S.p.A. 

definisce le caratteristiche tecniche dei manufatti  dei rifiuti 

radioattivi ai fini dell'accettazione al Deposito n azionale.». 

4. Dopo il comma 1 dell'articolo 27 del decreto leg islativo 15 

febbraio 2010, n. 31, e' inserito il seguente: «1-b is. Prima della 

pubblicazione di cui al comma 3 del presente artico lo, Sogin 

S.p.A. trasmette la proposta di Carta nazionale di cui al comma 1, 

corredata dalla documentazione tecnica utilizzata e  dalla 

descrizione delle procedure seguite per l'elaborazi one della 

medesima Carta, all'autorita' di regolamentazione c ompetente che 

provvede alla validazione dei risultati cartografic i e alla 



verifica della coerenza degli stessi con i criteri di cui al comma 

1. L'autorita' di regolamentazione competente trasm ette, entro 60 

giorni, una relazione in merito al Ministero dell'a mbiente e della 

tutela del territorio e del mare e al Ministero del lo sviluppo 

economico che entro 30 giorni comunicano il proprio  nulla osta a 

Sogin S.p.A., affinche', recepiti gli eventuali ril ievi contenuti 

nel nulla osta, provveda agli adempimenti previsti al medesimo 

comma 3.». 

5. Al comma 10 dell'articolo 27 del decreto legisla tivo 15 

febbraio 2010, n. 31, le parole: «270 giorni», sono  sostituite 

dalle seguenti: «15 mesi». 

6. Dopo l'articolo 28 del decreto legislativo 15 fe bbraio 2010, n. 

31, e' inserito il seguente: 

«Art. 28-bis (Autorizzazione per la chiusura dell'i mpianto di 

smaltimento di rifiuti radioattivi). - 1. L'esecuzi one delle 

operazioni connesse alla chiusura dell'impianto di smaltimento di 

rifiuti radioattivi di cui al Deposito nazionale e'  soggetta ad 

autorizzazione preventiva da parte del Ministero de llo sviluppo 

economico di concerto con il Ministero dell'ambient e e della 

tutela del territorio e del mare, sentiti i Ministe ri 

dell'interno, del lavoro e delle politiche sociali e della salute, 

la regione o provincia autonoma interessata e l'aut orita' di 

regolamentazione competente, su istanza del titolar e della 

licenza. Detta autorizzazione e' rilasciata, ove ne cessario, per 

singole fasi intermedie rispetto allo stato di chiu sura e post 

chiusura. 

2. Con decreto del Ministero dello sviluppo economi co, di concerto 

con i Ministeri dell'ambiente e della tutela del te rritorio e del 

mare, dell'interno, del lavoro e delle politiche so ciali e della 

salute, sentite la regione o provincia autonoma int eressata e 

l'autorita' di regolamentazione competente, e' stab ilita la 

procedura per il rilascio dell'autorizzazione alla chiusura di cui 

al comma 1. 



3. Al termine delle operazioni di chiusura di cui a l comma 1, il 

titolare dell'autorizzazione trasmette all'autorita ' di 

regolamentazione competente uno o piu' rapporti att i a documentare 

le operazioni eseguite e lo stato dell'impianto e d el sito. 

 4. Il Ministero dello sviluppo economico, di concer to con il 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare, 

sentite le amministrazioni interessate e l'autorita ' di 

regolamentazione competente, emette, con proprio de creto, le 

eventuali prescrizioni connesse con il periodo di c ontrollo 

istituzionale.». 

Art. 5 

 

 

 

Classificazione dei rifiuti radioattivi 

 

 

 1. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del ter ritorio e del 

mare e il Ministro dello sviluppo economico, su pro posta 

dell'autorita' di regolamentazione competente, adot tano con 

decreto interministeriale, entro 180 giorni dall'en trata in vigore 

del presente decreto, la classificazione dei rifiut i radioattivi, 

anche in relazione agli standard internazionali, te nendo conto 

delle loro proprieta' e delle specifiche tipologie.  

Art. 6 



 

 

 

Autorita' di regolamentazione competente 

 

 

1. L'autorita' di regolamentazione competente in ma teria di 

sicurezza nucleare e di radioprotezione e' l'Ispett orato nazionale 

per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISI N). 

2. L'ISIN svolge le funzioni e i compiti di autorit a' nazionale 

per la regolamentazione tecnica espletando le istru ttorie connesse 

ai processi autorizzativi, le valutazioni tecniche,  il controllo e 

la vigilanza delle installazioni nucleari non piu' in esercizio e 

in disattivazioni, 

dei reattori di ricerca, degli impianti e delle att ivita' connesse 

alla gestione dei rifiuti radioattivi e del combust ibile nucleare 

esaurito, delle materie nucleari, della protezione fisica passiva 

delle materie e delle installazioni nucleari, delle  attivita' 

d'impiego delle sorgenti di radiazioni ionizzanti e  di trasporto 

delle materie radioattive emanando altresi' le cert ificazioni 

previste dalla normativa vigente in tema di traspor to di materie 

radioattive stesse. Emana guide tecniche e fornisce  supporto ai 

ministeri competenti nell'elaborazione di atti di r ango 

legislativo nelle materie di competenza. Fornisce s upporto tecnico 

alle autorita' di protezione civile nel campo della  pianificazione 

e della risposta alle emergenze radiologiche e nucl eari, svolge le 

attivita' di controllo della radioattivita' ambient ale previste 

dalla normativa vigente ed assicura gli adempimenti  dello Stato 

italiano agli obblighi derivanti dagli accordi inte rnazionali 

sulle salvaguardie. L'ISIN assicura la rappresentan za dello Stato 

italiano nell'ambito delle attivita' svolte dalle o rganizzazioni 



internazionali e dall'Unione europea nelle materie di competenza e 

la partecipazione ai processi internazionali e comu nitari di 

valutazione della sicurezza nucleare degli impianti  nucleari e 

delle attivita' di gestione del combustibile irragg iato e dei 

rifiuti radioattivi in altri paesi. 

3. Sono organi dell'ISIN il direttore e la Consulta  che durano in 

carica sette anni, non rinnovabili. 

4. Il direttore dell'ISIN e' nominato entro 90 gior ni dall'entrata 

in vigore del presente decreto, con decreto del Pre sidente della 

Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri da 

adottarsi su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare, di concerto con il Minis tro dello 

sviluppo economico, acquisiti i pareri favorevoli d elle 

Commissioni parlamentari competenti. In nessun caso  la nomina 

potra' essere effettuata in caso di mancanza del pr edetto parere 

espresso, a maggioranza assoluta dei componenti, da lle predette 

Commissioni, entro trenta giorni dalla richiesta. I l Direttore: 

a) ha la rappresentanza legale dell'ISIN; 

b) svolge le funzioni di direzione, coordinamento e  controllo 

della struttura; 

c) definisce le linee strategiche e gli obiettivi o perativi 

dell'ISIN; 

d) definisce le procedure organizzative interne e l e tempistiche 

di riferimento per l'elaborazione degli atti e dei pareri di 

spettanza dell'ISIN; 

e) emana le tariffe da applicare agli operatori ai sensi del comma 

18 del presente articolo per lo svolgimento dei ser vizi dell'ISIN; 



f) emana i pareri vincolanti richiesti alla struttu ra nell'ambito 

di istruttorie autorizzative condotte dalle amminis trazioni 

pubbliche e gli atti di approvazione su istanza deg li operatori; 

g) svolge il ruolo di rappresentanza per le materie  di competenza 

nei consessi comunitari e internazionali; 

h) trasmette al Governo e al Parlamento una relazio ne annuale 

sulle attivita' svolte dall'ISIN e sullo stato dell a sicurezza 

nucleare nel territorio nazionale. 

5. Il Direttore e' scelto tra persone di indiscussa  moralita' e 

indipendenza, di comprovata e documentata esperienz a e 

professionalita' ed elevata qualificazione e compet enza nei 

settori della sicurezza nucleare, della radioprotez ione, della 

tutela dell'ambiente e sulla valutazione di progett i complessi e 

di difesa contro gli eventi estremi naturali o inci dentali. Per 

almeno dodici mesi dalla cessazione dell'incarico, il Direttore 

non puo' intrattenere, direttamente o indirettament e, rapporti di 

collaborazione, di consulenza o di impiego con le i mprese operanti 

nel settore di competenza, ne' con le relative asso ciazioni. La 

violazione di tale divieto e' punita, salvo che il fatto 

costituisca reato, con una sanzione amministrativa pecuniaria pari 

ad una annualita' dell'importo del corrispettivo pe rcepito. 

All'imprenditore e all'associazione che abbiano vio lato tale 

divieto si applica la sanzione amministrativa pecun iaria pari allo 

0,5 per cento del fatturato e, comunque, non inferi ore a euro 

150.000 e non superiore ad euro 10 milioni, e, nei casi piu' gravi 

o quando il comportamento illecito sia stato reiter ato, la revoca 

dell'atto autorizzativo inerente all'attivita' ille citamente 

condotta ai sensi del presente comma. I limiti mass imo e minimo di 

tale sanzione sono rivalutati secondo il tasso di v ariazione annuo 

dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie d i operai e 

impiegati rilevato dall'ISTAT. 

6. La Consulta e' costituita da 3 esperti, di cui u no con funzioni 

di coordinamento organizzativo interno alla medesim a, scelti tra 



persone di indiscussa moralita' e indipendenza, di comprovata e 

documentata esperienza e professionalita' ed elevat a 

qualificazione e competenza nei settori della sicur ezza nucleare, 

della radioprotezione, della tutela dell'ambiente e  sulla 

valutazione di progetti complessi e di difesa contr o gli eventi 

estremi naturali o incidentali. I componenti della Consulta sono 

nominati entro 90 giorni dall'entrata in vigore del  presente 

decreto, con decreto del Presidente della Repubblic a, previa 

deliberazione del Consiglio dei ministri da adottar si su proposta 

del Ministro dell'ambiente e della tutela del terri torio e del 

mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo ec onomico, 

acquisiti i pareri favorevoli delle Commissioni par lamentari 

competenti. In nessun caso le nomine potranno esser e effettuate in 

caso di mancanza del predetto parere espresso, a ma ggioranza 

assoluta dei componenti, dalle predette Commissioni , entro trenta 

giorni dalla richiesta. La Consulta esprime parere obbligatorio: 

a) sui piani di attivita', sugli atti programmatici  e sugli 

obiettivi operativi nonche' sulle tariffe da applic are agli 

operatori; 

b) in merito alle procedure operative e ai regolame nti interni 

dell'ISIN; 

c) sulle proposte di guide tecniche predisposte dal l'ISIN. 

7. Il trattamento economico del direttore e dei com ponenti della 

Consulta e' determinato con decreto del Ministro de llo sviluppo 

economico e del Ministro dell'ambiente e della tute la del 

territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze. Gli oneri derivanti dall'attuazione del presente 

comma sono coperti con le risorse disponibili ai se nsi dei commi 

15 e 17 del presente articolo. 

8. L'ISIN e' dotato di risorse di personale di prov ata competenza 

tecnica nelle specifiche aree di pertinenza dell'Is pettorato, nel 



limite massimo di 60 unita'. Le risorse sono costit uite 

dall'organico del Dipartimento nucleare, rischio te cnologico e 

industriale dell'ISPRA, da altro personale ISPRA e da risorse 

provenienti da altre pubbliche amministrazioni ed e nti di ricerca. 

Il personale non proveniente da ISPRA e' collocato all'ISIN in 

posizione di comando e conservera' il trattamento g iuridico ed 

economico in godimento presso l'amministrazione o l 'ente di 

appartenenza. Al personale posto in posizione di co mando si 

applica quanto previsto all'articolo 70, comma 12, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

9. Non puo' essere nominato direttore, ne' componen te della 

Consulta ne' puo' far parte dell'ISIN colui che ese rcita, 

direttamente o indirettamente, attivita' profession ale o di 

consulenza, e' amministratore o dipendente di sogge tti privati 

operanti nel settore, ricopre incarichi elettivi o di 

rappresentanza nei partiti politici, ha interessi d iretti o 

indiretti nelle imprese operanti nel settore, o ric adenti nei casi 

di incompatibilita' e inconferibilita' degli incari chi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati  in controllo 

pubblico ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e 

successive modificazioni. 

10. Il direttore e i componenti della Consulta deca dono 

dall'incarico al venir meno dei requisiti di cui al  comma 9, 

accertato con decreto del Presidente della Repubbli ca, previa 

deliberazione del Consiglio dei ministri da adottar si su proposta 

del Ministro dell'ambiente e della tutela del terri torio e del 

mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo ec onomico, 

acquisiti i pareri favorevoli delle Commissioni par lamentari 

competenti. Per il personale dell'ISIN, il venir me no dei suddetti 

requisiti costituisce causa di decadenza dall'incar ico. 

11. L'ISIN ha autonomia regolamentare, gestionale e  amministrativa 

ed e' responsabile della sicurezza nucleare e della  

radioprotezione sul territorio nazionale. 



12. Entro 60 giorni dalla data di nomina del dirett ore dell'ISIN, 

l'ISPRA effettua una riorganizzazione interna dei p ropri uffici 

che assicuri alla struttura di cui al comma 1, con modalita' 

regolamentate da apposita convenzione non onerosa, condizioni di 

operativita' in base ai seguenti principi e requisi ti: 

a) autonomia gestionale ed organizzativa ai fini de llo svolgimento 

delle attivita' ad essa demandate; 

b) adozione del regime di separazione funzionale e amministrativa; 

c) dotazione di servizi e di strutture adeguate; 

d) fornitura di supporto per la gestione amministra tiva del 

personale e delle procedure per l'acquisizione di b eni e servizi 

con modalita' separate rispetto all'ISPRA. 

13. Per lo svolgimento dei propri compiti, l'ISIN p uo' avvalersi, 

previa la stipula di apposite convenzioni, dell'ISP RA e delle 

Agenzie provinciali e regionali per la protezione d ell'ambiente a 

fini di supporto tecnico scientifico e di organizza zioni che 

soddisfino i principi di trasparenza e indipendenza  da soggetti 

coinvolti nella promozione o nella gestione di atti vita' in campo 

nucleare. 

14. Entro 90 giorni dalla data di nomina di cui al comma 4 del 

presente articolo, il direttore dell'ISIN trasmette  al Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are e al 

Ministro dello sviluppo economico, affinche' possan o formulare 

entro 30 giorni le proprie osservazioni, il regolam ento che 

definisce l'organizzazione e il funzionamento inter ni 

dell'Ispettorato. 



15. I mezzi finanziari dell'ISIN sono costituiti, p er l'avvio 

della sua ordinaria attivita', dalle risorse finanz iarie 

disponibili a legislazione vigente, gia' destinate all'avvio delle 

attivita' di cui all'articolo 29, comma 17, della l egge 23 luglio 

2009, n. 99, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, let tera c), del 

decreto del Ministro dello sviluppo economico 15 fe bbraio 2011, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze e con il 

Ministro dell'ambiente e della tutela del territori o e del mare, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 ma ggio 2011, 

dalle risorse finanziarie attualmente assegnate al Dipartimento 

nucleare, rischio tecnologico e industriale dell'IS PRA, e dalle 

risorse derivanti dai diritti che l'ISIN stesso e' autorizzato ad 

applicare e introitare di cui al comma 17 del prese nte articolo. 

Le risorse finanziarie gia' disponibili a legislazi one vigente, di 

cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), del citato  decreto 

ministeriale 15 febbraio 2011, sono quelle successi vamente 

riassegnate dal Ministero dello sviluppo economico all'ISPRA nella 

misura di 1.205.000,00 euro. 

16. Il bilancio preventivo e il conto consuntivo de ll'ISIN 

costituiscono conti separati allegati ai corrispond enti documenti 

contabili dell'ISPRA. Il Collegio dei revisori dei conti 

dell'ISPRA, svolge sull'ISIN i compiti previsti dal l'articolo 20 

del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. 

17. Per l'esercizio delle attivita' connesse ai com piti ed alle 

funzioni dell'ISIN, gli esercenti interessati sono tenuti al 

versamento di un corrispettivo da determinare, sull a base dei 

costi effettivamente sostenuti per l'effettuazione dei servizi. 

L'ISIN stabilisce il sistema da applicare alla dete rminazione dei 

diritti ispirandosi a principi di trasparenza, effi cienza ed 

efficacia e dandone pubblicazione sul proprio sito web. Le 

determinazioni del direttore con le quali sono fiss ati gli 

importi, i termini e le modalita' di versamento dei  diritti sono 

approvate con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare e del Ministro dello svil uppo economico, 

di concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze. 



18. L'ISIN assicura, attraverso idonei strumenti di  formazione e 

aggiornamento, il mantenimento e lo sviluppo delle competenze in 

materia di sicurezza nucleare e di radioprotezione del proprio 

personale attribuendo altresi' a quest'ultimo la po ssibilita' di 

seguire, ove necessario, specifici programmi di for mazione, per 

contemplare le esigenze del Programma nazionale di cui 

all'articolo 7 per la gestione del combustibile esa urito e dei 

rifiuti radioattivi. 

19. Per l'esercizio delle proprie funzioni ispettiv e, l'ISIN si 

avvale di propri ispettori che operano ai sensi del l'articolo 10, 

commi 3, 4 e 5, del decreto legislativo 17 marzo 19 95, n. 230. 

20. Alla istituzione dell'ISIN si provvede nell'amb ito delle 

risorse umane, strumentali e finanziarie previste a  legislazione 

vigente senza nuovi o maggiori oneri a carico della  finanza 

pubblica. 

Art. 7 

 

 

 

Programma nazionale 

 

 

1. Entro il 31 dicembre 2014, con decreto del Presi dente del 

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro de llo sviluppo 

economico e del Ministro dell'ambiente e della tute la del 

territorio e del mare, sentiti il Ministro della sa lute, la 

Conferenza unificata e l'autorita' di regolamentazi one competente, 



e' definito il programma nazionale per la gestione del 

combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi («P rogramma 

nazionale»), comprendente tutti i tipi di combustib ile esaurito e 

di rifiuti radioattivi soggetti alla giurisdizione nazionale e 

tutte le fasi della gestione del combustibile esaur ito e dei 

rifiuti radioattivi, dalla generazione allo smaltim ento. I 

contenuti del Programma nazionale sono stabiliti ne ll'articolo 8 

del presente decreto. 

2. Il Programma nazionale e' sottoposto alla valuta zione per 

l'eventuale aggiornamento dello stesso da parte del  Ministero 

dello sviluppo economico e del Ministero dell'ambie nte e della 

tutela del territorio e del mare, sentita l'autorit a' di 

regolamentazione competente, ogni 3 anni, tenendo c onto dei 

progressi scientifici e tecnici, nonche' delle racc omandazioni, 

buone prassi e insegnamenti tratti dalle verifiche inter pares 

internazionali. A seguito di tale valutazione, ove ne ricorrano le 

condizioni, il Programma nazionale e' aggiornato co n nuovo decreto 

secondo la procedura di cui al comma 1. 

3. Il Ministero dello sviluppo economico e il Minis tero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are, sentita 

l'autorita' di regolamentazione competente, trasmet tono alla 

Commissione europea il Programma nazionale entro 30  giorni dalla 

sua approvazione e comunque entro il termine del 23  agosto 2015 e 

informano la Commissione stessa di ogni successiva modifica. 

 4. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del te rritorio e del 

mare e il Ministero dello sviluppo economico assicu rano le 

necessarie occasioni di effettiva partecipazione da  parte del 

pubblico ai processi decisionali concernenti la ges tione del 

combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioa ttivi mediante 

la pubblicazione sui propri siti web istituzionali dello schema 

del Programma nazionale. Assicurano, inoltre, che i l pubblico 

possa esprimere le proprie osservazioni al riguardo  e che delle 

stesse si tenga debitamente conto nella redazione d el testo finale 

del Programma nazionale. 



Art. 8 

 

 

 

Contenuto del programma nazionale 

 

 

1. Il Programma nazionale comprende tutti gli eleme nti seguenti: 

a) gli obiettivi generali della politica nazionale riguardante la 

gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti ra dioattivi; 

b) le tappe piu' significative e chiari limiti temp orali per 

l'attuazione di tali tappe alla luce degli obiettiv i primari del 

programma nazionale; 

c) un inventario di tutto il combustibile esaurito e dei rifiuti 

radioattivi e stime delle quantita' future, compres e quelle 

provenienti da impianti disattivati, in cui si indi chi chiaramente 

l'ubicazione e la quantita' dei rifiuti radioattivi  e del 

combustibile esaurito, conformemente alla classific azione dei 

rifiuti radioattivi; 

d) i progetti o piani e soluzioni tecniche per la g estione del 

combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi dal la generazione 

fino allo smaltimento, ivi incluso il Deposito nazi onale; 



e) i progetti e/o piani per la fase post-chiusura d ella vita di un 

impianto di smaltimento, compreso il periodo in cui  sono mantenuti 

opportuni controlli e i mezzi da impiegare per cons ervare la 

conoscenza riguardo all'impianto nel lungo periodo;  

f) le attivita' di ricerca, sviluppo e dimostrazion e necessarie al 

fine di mettere in atto soluzioni per la gestione d el combustibile 

esaurito e dei rifiuti radioattivi; 

g) la responsabilita' per l'attuazione del programm a nazionale e 

gli indicatori chiave di prestazione per monitorare  i progressi 

compiuti per l'attuazione; 

h) una valutazione dei costi del programma nazional e e delle 

premesse e ipotesi alla base di tale valutazione, c he devono 

includere un profilo temporale; 

i) il regime o i regimi di finanziamento in vigore;  

l) la politica o procedura in materia di trasparenz a di cui 

all'articolo 58-quater del decreto legislativo 17 m arzo 1995, n. 

230; 

m) eventuali accordi conclusi con uno Stato membro o un Paese 

terzo sulla gestione del combustibile esaurito e de i rifiuti 

radioattivi, compreso l'uso di impianti di smaltime nto. 

Art. 9 

 

 

 



Disposizioni transitorie e finali 

 

 

1. Fino all'entrata in vigore del regolamento di cu i al comma 14 

dell'articolo 6 del presente decreto, le funzioni d ell'Autorita' 

di regolamentazione competente continuano ad essere  svolte dal 

Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e indust riale 

dell'ISPRA. Il personale del predetto Dipartimento e' trasferito 

all'ISIN a far data dall'approvazione del regolamen to. 

2. Ogni riferimento al Comitato nazionale per l'ene rgia nucleare 

(CNEN), all'ENEA - DISP, all'ANPA, all'APAT, all'IS PRA e 

all'Agenzia per la sicurezza nucleare contenuti nel la legge 31 

dicembre 1962, n. 1860, nel decreto del Presidente della 

Repubblica 30 dicembre 1970, n. 1450, nel decreto l egislativo 17 

marzo 1995, n. 230, e nei relativi decreti applicat ivi, nella 

legge 23 luglio 2009, n. 99, e nel decreto legislat ivo 19 ottobre 

2011, n. 185, e in tutte le altre disposizioni norm ative di 

settore attualmente vigenti, e' da intendersi rivol to all'ISIN che 

ne assume le funzioni e i compiti. 

Art. 10 

Abrogazioni 

1. Sono abrogati: 

a) l'articolo 29 della legge 23 luglio 2009, n. 99;  



b) l'articolo 21, comma 20-bis, del decreto-legge 6  dicembre 2011, 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214; 

c) l'articolo 3 e l'articolo 34-bis, comma 2, del d ecreto 

legislativo 15 febbraio 2010, n. 31; 

d) l'articolo 2 del decreto legislativo19 ottobre 2 011, n. 185; 

e) l'articolo 1, commi 99, 101 e 106, della legge 2 3 agosto 2004, 

n. 239. 

f) gli articoli 1, 2 e 3 della legge 24 dicembre 20 03, n. 368. 

2. All'allegato A del comma 20 dell'articolo del 21  del decreto-

legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modi ficazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il riferiment o all'Agenzia 

per la sicurezza nucleare e' soppresso. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato , sara' 

inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normat ivi della 

Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque sp etti di 

osservarlo e di farlo osservare. 

 

 

Dato a Roma, addi' 4 marzo 2014 
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